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A S S E M B L E A   P U B B L I C A  
 

 Incenerimento dei 
Rifiuti nel Cementificio 

di Merone 
 

Rischi per la salute e alternative poss ibili  
 

 

Aula Magna Scuole Medie di Merone 
Sabato 27 Novembre 2004   

ore 21.00 
 

 
La Provincia di Como sta per approvare un Piano dei Rifiuti  

che trasformerà la Cementeria in un inceneritore.  
Quali sono i rischi per la salute?  

Ci sono soluzioni alternative? 
 
 

I bambini non hanno voce per difendere i loro diritti.  
Tocca a noi difendere il loro e il nostro diritto alla salute e ad un ambiente pulito. 
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MERONE:  UN INCENERITORE CAMUFFATO DA CEMENTIFICIO 

La Provincia di Como sta per approvare un Piano dei Rifiuti  che consentirà al cementificio di 
Merone di bruciare anche i rifiuti urbani, trasformandolo così a tutt i gli effett i in un inceneritore. 
Questo impianto peraltro è già un inceneritore di dimensioni notevoli, poiché già oggi è autorizzato 
a bruciare fino a 100.000 tonnellate all 'anno di rifiuti industriali, con gravi danni alla salute degli 
abitanti di Merone e delle zone nel raggio di più di 5 km dall ’ impianto.  
 

I RISCHI PER LA SALUTE 
Abbiamo raccolto una vasta documentazione sull’ incener imento dei r ifiuti che conferma i nostr i 
timor i r ispetto a maggior i r ischi di tumori, malattie respiratorie, malattie cardiovascolari, asma, 
allergie.  
 

LE DIOSSINE 
C’è chi dice che  non ci sono rischi di diossine, perché il forno raggiunge oltre 1300 gradi. Ma gli 
esperti hanno dimostrato che il ciclo produttivo del cemento è altamente instabile e le temperature 
sono molto disomogenee, per cui la diossina si produce in punti diversi del forno. Federico Valerio, 
responsabile del Servizio di Chimica Ambientale dell'Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro, ha 
affermato che, in base ai dati  esistenti, “ il cementificio di Merone emetterebbe giornalmente 668g  
(668.000.000 picogrammi) di diossine” . Una dose altissima, se si pensa che  nel 2001 l’Unione 
Europea ha stabil ito una Dose Tollerabile Giornaliera di diossine di 2 picogrammi per kg di peso (per 
un bambino di 5 kg = 10 picogrammi)! 
 

CI SONO SOLUZIONI ALTERNATIVE ? 
Abbiamo raccolto decine di documenti sulle soluzioni alternative e la loro adozione nella pratica. 
Come previsto dal Decreto Ronchi, dovremmo dare la precedenza a: r iduzione alla fonte dei r ifiuti, 
raccolta differenziata, r iciclaggio, reimpiego, compostaggio e incener ire solo ciò che resta. In 
Lombardia esistono 12 inceneritori su un totale di 42 in tutta Italia. Fatti i relativi calcoli, se facessimo 
veramente riciclaggio e compostaggio, sarebbero più che suff icienti! 
 
 

PARTECIPA ALL’ASSEMBLEA 
Perché capire è importante. Perché contare è possibile 

 
 

Per informazioni: 

 

 
RETE DONNE BRIANZA 

Via Cesare Cantù, 22046 Merone (CO) 
Riunioni: Palazzo Civico Zaff iro Isacco, Merone  

2°,3° e 4° venerdì del mese, ore 21.00 
Tel.  347.36.14.075     

www.retedonnebrianza.org    
info@retedonnebrianza.org  

 
CIRCOLO AMBIENTE Ilaria Alpi 

via Dante Ali ghieri 3  - 22046 Merone (CO)    
Tel/fax 031 617306 

Riunioni: martedì sera e sabato pomeriggio 
www.circoloambiente.org           
info@circoloambiente.org  


